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RELAZIONE FINALE COORDINATA DEL CONSIGLIO DELLA  CLASSE __SEZ. …….
Anno Scolastico 201_/201_

Coordinatore: prof………………………….


DATI GENERALI DELLA CLASSE

Composizione della classe: 
Tempo normale, 30 ore settimanali

Totale alunni n. …. Maschi n° …… Femmine n° ……
Alunni BES n. … di cui
· n. …diversamente abili (indicare nome e diagnosi) 
· n. … DSA (indicare nomi e tipo di disturbo)

Eventuali altre informazioni sulla composizione della classe: 

Eventuali supporti e/o servizi di cui ha fruito la classe:
· docenti specializzati di sostegno n. …; ore settimanali complessive n. …
· assistenza da parte del personale collaboratore scolastico per l’alunno/a diversamente abile: specificare tipo di assistenza
· assistente di 1° livello per l’alunno/a diversamente abile fornito dall’Ente Locale: n° ….. ore settimanali per (specificare tipo di assistenza)
· mediatore culturale per ……
· esperto esterno per ………

La maggior parte degli alunni abita ____________________________________________________________
L’ambiente socio-culturale di provenienza è caratterizzato da _______________________________________
________________________________________________________________________________________

Nell’arco dell’anno le risposte date dalla classe si possono leggere a più livelli:
Sul piano della partecipazione, la classe, in generale, durante le attività didattiche, si è mostrata_______________________________________________________________________________
Sul piano del comportamento, _______________________________________________________________
Sul piano strettamente didattico, ______________________________________________________________
ponendosi nel complesso su un livello (alto/medio alto/ medio/ medio basso/basso)
A tal proposito, è necessario evidenziare la continuità e la serietà, nell’anno, di un (esiguo, cospicuo…………) gruppo di allievi:_______________________________________


PROFILO DELLA CLASSE IN ENTRATA

La  situazione di partenza ha mirato essenzialmente a rilevare il livello delle conoscenze, delle abilità e delle competenze in ingresso, ritenute fondamentali per individuare gli obiettivi e le strategie d’intervento su cui impostare la progettazione educativo-didattica.
Essa è stata compiuta con strumenti di misurazione diversi ma complementari, quali:
· Griglie di osservazione dei comportamenti
· Prove strutturate
· Prove libere
· Questionari
· Osservazione sistematica in situazione
· ……………………………..

In base agli esiti dei rilevamenti in ingresso (valutazione iniziale o diagnostica, osservazioni sistematiche, prove iniziali condivise …),  la classe era stata suddivisa nei seguenti gruppi di livello:

(copiare le fasce di livello riportate nella progettazione coordinata in ingresso)

Fascia A (Livello avanzato: voto 10): Gli alunni …………………. evidenziano conoscenze complete, organiche, approfondite, piena capacità di comprensione, analisi e sintesi con approcci critici e rielaborativi, corretta ed efficace applicazione dei concetti, delle regole e delle procedure, sicura capacità di orientarsi nell’analisi e nella soluzione di un problema, piena autonomia e consapevolezza nell’utilizzo degli strumenti propri delle discipline, esposizione fluida, ricca e articolata, capacità di operare collegamenti tra discipline e di stabilire relazioni anche con apporti originali e creativi.
Fascia A (Livello avanzato: voto 9): gli alunni ………………………………..  evidenziano conoscenze corrette e approfondite con capacità di operare collegamenti interdisciplinari, sicura capacità di comprensione, analisi e sintesi, corretta applicazione dei concetti, delle regole e delle procedure, puntuale capacità di orientarsi nell’analisi e nella soluzione di un problema, sicura autonomia e consapevolezza nell’utilizzo degli strumenti propri delle discipline, esposizione chiara, precisa e articolata, capacità di operare collegamenti tra le discipline.
Fascia B (Livello intermedio: voto 8): gli alunni ……………………………………..  evidenziano conoscenze strutturate e complete, capacità di comprensione, analisi e sintesi, corretta applicazione dei concetti, delle regole e delle procedure, valida capacità di orientarsi nella soluzione di un problema, autonomia e consapevolezza nell’utilizzo degli strumenti propri delle discipline, esposizione chiara, scorrevole e corretta.
Fascia B (Livello intermedio: voto 7): gli alunni …………………………….evidenziano conoscenze corrette dei principali contenuti disciplinari, adeguata capacità di comprensione, analisi e sintesi, semplice applicazione dei concetti, delle regole e delle procedure, capacità di orientarsi nella soluzione di un problema, sostanziale   autonomia e consapevolezza nell’utilizzo degli strumenti propri delle discipline, esposizione generalmente corretta.
Fascia C (Livello base: voto 6): gli alunni …………………………..evidenziano conoscenze semplici, essenziale capacità di comprensione, analisi e sintesi, approssimativa applicazione dei concetti, delle regole e delle procedure, capacità di orientarsi, se guidato, nella soluzione di un problema, incerta autonomia e consapevolezza nell’utilizzo degli strumenti propri delle discipline, esposizione non sempre lineare e coerente.
Fascia D(Livello iniziale: voto 5 ): Gli alunni ………………………………………..evidenziano conoscenze generiche e frammentarie, stentata capacità di comprensione, analisi e sintesi, difficoltosa applicazione dei concetti, delle regole e delle procedure, scarsa autonomia e consapevolezza nell’utilizzo degli strumenti propri delle discipline, esposizione superficiale con errori linguistici.
Fascia E (Livello inadeguato: voto 4): Gli alunni ………………………….evidenziano conoscenze minime dei contenuti disciplinari, scarsa capacità di comprensione, analisi e sintesi, assenza di applicazione dei concetti, delle regole e delle procedure, assenza di autonomia e consapevolezza nell’utilizzo degli strumenti propri delle discipline, esposizione superficiale con errori linguistici.

Casi particolari : (copiare quelle già indicati nella progettazione ed eliminare quello che non interessa)
L’alunno/a diversamente abile, __________________ con diagnosi di “___________________”,  è stato/a seguito/a  dal docente di Sostegno ______________per n._____ ore, secondo le linee programmatiche del PEI, progettazione didattico-disciplinare individualizzata (allegata), articolata su strategie operative, mezzi e tempi personalizzati atti a garantirgli/le una positiva partecipazione alle attività scolastiche.

Per l’alunno/a ,__________________,con diagnosi  di DSA …………………….. è stato redatto il PDP in cui sono state definite le strategie didattiche più idonee, gli strumenti compensativi e le misure dispensative previsti dalla legge 170/2010.

Per l’alunno _____________portatore di bisogni educativi speciali non certificati, si fa riferimento al Piano Didattico Personalizzato (PDP) redatto. 

STRATEGIE DI INTERVENTO

Tenuto conto della situazione sopra descritta, per favorire lo sviluppo di abilità, conoscenze  e competenze coerenti con le capacità proprie di ogni studente e prevenire l’insuccesso, il Consiglio di Classe ha ritenuto necessario ed utile differenziare le fasi didattiche organizzandole in attività di:
1. Ampliamento delle conoscenze  delle abilità e delle competenze (per gli alunni dei livelli Avanzato, Intermedio) (da scegliere)
· approfondimento, rielaborazione e problematizzazione dei contenuti
· affidamento di incarichi
· valorizzazione degli interessi extrascolastici positivi
· ricerche individuali e/o di gruppo
· impulso allo spirito critico e alla creatività
· lettura di testi extrascolastici

2.   Consolidamento delle conoscenze, delle abilità e delle competenze (per gli alunni dei livelli Base, Iniziale) (da scegliere)
· attività guidate a crescente livello di difficoltà
· esercitazioni di fissazione/automatizzazione delle conoscenze
· inserimento in gruppi motivati di lavoro
· stimolo ai rapporti interpersonali con compagni più ricchi di interessi
· assiduo controllo dell’apprendimento con verifiche frequenti
· valorizzazione delle esperienze extrascolastiche.

3. Sostegno/ Recupero delle conoscenze, delle abilità e delle competenze (per gli alunni di livello Inadeguato) (da scegliere)
· studio assistito in classe
· diversificazione/adattamento dei contenuti disciplinari
· strategie di insegnamento personalizzate
· allungamento dei tempi di acquisizione dei contenuti disciplinari
· assiduo controllo degli apprendimenti con frequenti verifiche e richiami
· coinvolgimento in attività collettive (es. lavori di gruppo)
· coinvolgimento della famiglia 
· affidamento di incarichi a crescente livello di difficoltà e/o di responsabilità

Gli interventi di recupero sono stati rivolti agli alunni che dalla situazione in ingresso e dagli esiti del 1° quadrimestre si collocavano  nelle FASCE D ed E e, in parallelo, sono stati coinvolti gli altri alunni del gruppo classe con interventi di consolidamento e ampliamento delle conoscenze. 
Gli interventi  si sono attuati  nel periodo compreso tra il mese di  ……………………fino al mese di ………………. ; ciascun docente ha formalizzato l’organizzazione delle attività in una pianificazione specifica allegata agli atti della scuola insieme con tutti i documenti utili ad attestare gli eventuali progressi di ciascun alunno oggetto dell’intervento di recupero.
Gli alunni  sono stati organizzati: 	
-per gruppi eterogenei di alunni con strategie di tutoraggio alunno/alunno, 
- per gruppi omogenei di alunni con strategie di tutoraggio docente/alunno
- singolarmente con tutoraggio docente/alunno.
Le attività  sono state oggetto di osservazione in itinere e di valutazione complessiva  rispetto alla partecipazione intesa come impegno e consapevolezza verso gli interventi attuatati.
Per la  valutazione degli esiti riferiti agli apprendimenti si rimanda alle relazioni disciplinari dei singoli docenti.

ORGANIZZAZIONE DELLE SCELTE PROGRAMMATICHE

L’organizzazione dei saperi disciplinari in UdA ha avuto lo scopo di collegare le conoscenze alle esperienze degli allievi, le metodologie ai loro stili di apprendimento, i saperi cognitivi a quelli meta cognitivi; essa è stata oggetto di adattamenti, modifiche, espansioni in itinere, per adeguarsi alle reali esigenze della classe e degli alunni.

STRATEGIE DIDATTICHE
Le strategie utilizzate hanno mirato soprattutto a:
1. far conseguire
1. migliorare
1. potenziare
un metodo di studio che superasse il nozionismo e la riproduzione meccanica del sapere e che aiutasse ogni allievo a riflettere sui propri processi di apprendimento (metacognizione). Pertanto, sono state adottate strategie articolate in:
1. lezioni frontali
1. lezioni espositive
1. mappa concettuale
1. tutoring
1. brainstorming
1. apprendimento cooperativo
1. lavori di gruppo
1. ________________________

MEZZI E STRUMENTI
I mezzi  utilizzati sono stati vari e diversi:
· libri di testo
· pc/Lim
· materiale integrativo
· schede strutturate
· laboratori
· _________________
· __________________

AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

In questo anno le attività di ampliamento hanno subito modifiche a seguito dell’emergenza dovuta alla chiusura del plesso per ordinanza del Sindaco e ai conseguenti turni pomeridiani nel periodo compreso dal 14 gennaio 2019 al 16 marzo 2019.

Eliminare ciò che non interessa

	Orario curriculare
· Orchestra 
· Coro LIS
· Progetto UNPLUGGED – prevenzione primaria di educazione alla salute – ASL di Benevento 
· Un giardino a scuola per..crescere e…fare la differenza progetto inclusione 
· USP - Bullismo e Cyberbullismo 
· Libera CONCORSO DELCOGLIANO-IERMANO
· Georientiamoci : classi seconde e terze	
· Progetto di rete “Benevento inclusiva e sostenibile” azione di sensibilizzazione alla tutela e alla salvaguardia del patrimonio Culturale: classi prime e terza C
· Progetto Italia Longobardorum- Proposto dall’ associazione Italia Longobardorum e dal comune di Benevento
	Orario extracurriculare:
· gita scolastica luogo_______ data___________

· progetto recupero periodo________




Le attività svolte hanno favorito buoni rapporti di collaborazione con tutte le Agenzie formative sia interne sia esterne alla scuola attraverso: la ricerca e l’uso didattico dell’ambiente, la partecipazione e gestione sociale delle attività, la creazione di rapporti di cooperazione con istruzioni, enti locali, famiglie.

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE

I rapporti con le famiglie da parte dei docenti della classe sono stati improntati al dialogo e alla collaborazione, alla condivisione del percorso sia didattico sia educativo al fine di cogliere tutti quei fattori orientati ad agevolare la vita dello studente nella comunità scolastica e che sono determinanti per la costruzione, realizzazione, valutazione del progetto formativo centrato sui bisogni degli alunni. 
Si è registrata una presenza abbastanza assidua durante gli incontri bimestrali e in occasione della consegna del documento di valutazione. In particolare, periodicamente e ogni qualvolta se ne è ravvista la necessità, sono stati convocati i genitori degli alunni con carenze marcate negli apprendimenti, per un  numero elevato di assenze, per situazioni afferenti ad un comportamento poco rispettoso del Patto formativo.

VALUTAZIONE FINALE DEGLI APPRENDIMENTI

La valutazione finale degli apprendimenti è espressa in decimi, ad eccezione della religione cattolica, e fa riferimento agli standard valutativi del protocollo di valutazione dell’istituzione scolastica inserito nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa. La valutazione del comportamento, anche essa attribuita sulla base dei criteri contenuti nel protocollo di valutazione adottato dall’istituzione scolastica, è espressa collegialmente con giudizio sintetico riportato nel documento di valutazione.
Le valutazioni proposte da ciascun docente al Consiglio di Classe in fase di scrutinio sono la sintesi di un percorso educativo in cui l’esito finale è il risultato di un dialogo, di un confronto e di una serie di verifiche.
Per giungere all’espressione della votazione finale pertanto è stato accertato che:
· Sussista un congruo numero di prove all’interno di una frequenza assidua.
· In caso di assenze saltuarie, frequenti, prolungate, sia pure giustificate, siano stati raggiunti gli obiettivi propri di ciascuna disciplina, supportati da un congruo numero di interrogazioni e di esercitazioni scritte, grafiche o pratiche. 
· È stato dato l’opportuno rilievo ai progressi realizzati dallo studente nel processo di formazione/apprendimento, in rapporto ai livelli d’ingresso individuati e agli interventi di recupero attuati.

PROFILO DELLA CLASSE IN USCITA

A conclusione dell’anno, si può affermare che la classe ha risposto ……… (positivamente, gradualmente e in modo diversificato, negativamente, ecc…) alle proposte educative e didattiche offerte dalla scuola; ha  arricchito (globalmente, in parte, in modo diversificato, in modo apprezzabile, in modo discontinuo e non adeguato alle richieste e alle proposte) il suo bagaglio di conoscenze facendo registrare, in generale, una (sufficiente,  soddisfacente,  diversificata rispetto all’impegno, alla situazione di partenza, ai ritmi di apprendimento ecc……….)  crescita culturale, umana e sociale. 

Sul piano del comportamento si rileva lo sviluppo di …………….(comportamenti più responsabili, di forme di autocontrollo, di atteggiamenti più collaborativi, con una maggiore consapevolezza delle regole, una consapevolezza diversificata in relazione alla situazione ambientale e familiare eccc….)
Tutti i docenti del consiglio di classe hanno adottato strategie condivise per promuovere l’autocontrollo, pur mantenendo una relazione collaborativa con gli alunni al fine di guidarli alla rielaborazione critica e alla riorganizzazione sistemica delle conoscenze acquisite. Attraverso azioni di monitoraggio periodiche, sono stati evidenziati i punti deboli, i punti di forza e i nodi problematici su cui si è maggiormente inciso per migliorare i livelli di partenza.
Si è cercato inoltre, di formare i ragazzi in modo da renderli aperti e disponibili a ciò che il mondo esterno alla scuola propone sollecitando corretti modelli e stili di vita da prendere in considerazione.
Con i dovuti distinguo, al termine del (primo/secondo), i ragazzi sono in grado di argomentare, risolvere problemi, esprimere un pensiero critico e riflessivo, creare collegamenti tra le discipline; essi hanno anche acquisito, sia pur a diversi livelli, competenze connesse all’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione. 
Il profilo della classe suddiviso per fasce di livello è dunque il seguente:

indicare  i nominativi degli alunni nelle fasce in uscita 

Fascia A (Livello avanzato: voto 10): Gli alunni …………………. evidenziano conoscenze complete, organiche, approfondite, piena capacità di comprensione, analisi e sintesi con approcci critici e rielaborativi, corretta ed efficace applicazione dei concetti, delle regole e delle procedure, sicura capacità di orientarsi nell’analisi e nella soluzione di un problema, piena autonomia e consapevolezza nell’utilizzo degli strumenti propri delle discipline, esposizione fluida, ricca e articolata, capacità di operare collegamenti tra discipline e di stabilire relazioni anche con apporti originali e creativi.
Fascia A (Livello avanzato: voto 9): gli alunni ………………………………..  evidenziano conoscenze corrette e approfondite con capacità di operare collegamenti interdisciplinari, sicura capacità di comprensione, analisi e sintesi, corretta applicazione dei concetti, delle regole e delle procedure, puntuale capacità di orientarsi nell’analisi e nella soluzione di un problema, sicura autonomia e consapevolezza nell’utilizzo degli strumenti propri delle discipline, esposizione chiara, precisa e articolata, capacità di operare collegamenti tra le discipline.
Fascia B (Livello intermedio: voto 8): gli alunni ……………………………………..  evidenziano conoscenze strutturate e complete, capacità di comprensione, analisi e sintesi, corretta applicazione dei concetti, delle regole e delle procedure, valida capacità di orientarsi nella soluzione di un problema, autonomia e consapevolezza nell’utilizzo degli strumenti propri delle discipline, esposizione chiara, scorrevole e corretta.
Fascia B (Livello intermedio: voto 7): gli alunni …………………………….evidenziano conoscenze corrette dei principali contenuti disciplinari, adeguata capacità di comprensione, analisi e sintesi, semplice applicazione dei concetti, delle regole e delle procedure, capacità di orientarsi nella soluzione di un problema, sostanziale   autonomia e consapevolezza nell’utilizzo degli strumenti propri delle discipline, esposizione generalmente corretta.
Fascia C (Livello base: voto 6): gli alunni …………………………..evidenziano conoscenze semplici, essenziale capacità di comprensione, analisi e sintesi, approssimativa applicazione dei concetti, delle regole e delle procedure, capacità di orientarsi, se guidato, nella soluzione di un problema, incerta autonomia e consapevolezza nell’utilizzo degli strumenti propri delle discipline, esposizione non sempre lineare e coerente.
Fascia D(Livello iniziale: voto 5 ): Gli alunni ………………………………………..evidenziano conoscenze generiche e frammentarie, stentata capacità di comprensione, analisi e sintesi, difficoltosa applicazione dei concetti, delle regole e delle procedure, scarsa autonomia e consapevolezza nell’utilizzo degli strumenti propri delle discipline, esposizione superficiale con errori linguistici.
Fascia E (Livello inadeguato: voto 4): Gli alunni ………………………….evidenziano conoscenze minime dei contenuti disciplinari, scarsa capacità di comprensione, analisi e sintesi, assenza di applicazione dei concetti, delle regole e delle procedure, assenza di autonomia e consapevolezza nell’utilizzo degli strumenti propri delle discipline, esposizione superficiale con errori linguistici.

Casi particolari: (eliminare ciò che non interessa)

L’alunno/a diversamente abile, __________________ con diagnosi di “___________________”,  ha raggiunto i seguenti livelli : __________________________________________________________________________

L’alunno/a ,__________________,con diagnosi  di DSA ……………………..  per cui è stato redatto il PDP ha raggiunto i seguenti livelli:________________________________________________________________

L’alunno _____________portatore di bisogni educativi speciali non certificati, ha raggiunto i seguenti livelli:___________________________________________________________________________________



IL COORDINATORE
Data…………………………




IL CONSIGLIO DI CLASSE
      
	
DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE


	Italiano

	

	Storia/Geografia

	

	Inglese

	

	Francese

	

	Matematica/Scienze

	

	Tecnologia

	

	Arte

	

	Musica

	

	ED. Fisica

	

	Religione 

	

	Sostegno

	

	Sostegno

	

	Pianoforte

	

	Violino

	

	Percussioni 

	

	Oboe
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